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saluti e benedizioni a quanti in questi anni trascorsi ho avuto oc-
casione d’incontrare ad Arenzano e a Praga, dove il mio orizzonte 
si è ampliato. Ricordo nella preghiera tanti volti sempre vivi nella 
mia memoria. Il nostro cuore è in festa per la solennità di Gesù 
Bambino, la prima domenica di maggio. Anche gli ippocastani 
davanti alla chiesa sono in fiore, mentre i manghi della missione 
a Lui dedicata offrono i loro gustosi frutti.
Celebriamo oggi un grande dottore della Chiesa, Sant’Atanasio, 
vescovo di Alessandria d’Egitto. Fu un difensore della Divinità di 
Cristo. Egli ci dice: “Il Verbo di Dio, immateriale e privo di sostan-
za corruttibile, si stabilì tra noi. Egli stesso si costruì nella Vergine 
un tempio, cioè il corpo e, abitando in esso, ne fece un elemento 
per potersi rendere manifesto”. Il dottore della Chiesa si riferisce 
al mistero dell’Incarnazione, venerato nel nostro caro Gesù Bam-
bino dai fedeli di tutti i continenti. Ce ne domandiamo il motivo. 
La risposta che è offerto da p. Emmerico di Santo Stefano, già pri-
ore del convento (+ 1756), poi eletto Superiore dell’allora Provin-
cia Austro-Ungarica. Uomo di cultura, descriveva la storia della 
nostra chiesa narrando l’opera di p. Cirillo della Madre di Dio e 
i miracoli che ne seguirono nel suo libro “Il Piccolo e il Grande 
Praghese”. Lo scritto fu tradotto nelle principali lingue europee 
del tempo e venne conosciuto oltre i confini del paese che lo aveva 
visto nascere e gli fu aggiunto il titolo di “grazioso” o “miracoloso”. 
Infatti è conosciuto nel mondo per i suoi numerosi miracoli. Tut-
tavia uno dei più grandi miracoli operati da Gesù Bambino, dei 
quali sono testimone io stesso con i miei confratelli, è lo sviluppo 
delle nostre opere nella Repubblica Centrafricana, timidamente 
iniziate nel 1971. Due erano le difficoltà: la prima, la mancanza 
di sacerdoti. Infatti, perché potessero partire quattro missionari, 
si chiuse un nostro convento a Genova. 

Periodico bimestrale, non commerciale, d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Vera Baiardi.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 2 e domenica 3 settembre 2023

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco

Giovedì:
ore 18.00: S. Messa in inglese
Sabato:
ore 18.00: S. Messa in spagnolo
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco

Festa annuale di Gesù Bambino:
5 maggio 2024 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: Fotolito Moggio, Villa Adriana (RM)
Edizione chiusa in redazione: 10 maggio 2023
Edizione chiusa in tipografia: 15 maggio 2023
N. iscrizione ROC 31934

Lettera di Padre Anastasio
Praga, 2 maggio 2023, Sant’Atanasio

Cari amici di Gesù Bambino e delle missioni,

BALOUA (BOZOUM), 1 MAGGIO 2023: GRAZIE A P. DIEUDONNÉ, 
IL PICCOLO VILLAGGIO HA LA SUA PRIMA CAPPELLA, 

MODESTA MA GRAZIOSA
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La seconda, la 
difficoltà econo-
mica. La missione 
appena nata non 
era conosciuta e 
sostenuta da tanti 
amici come oggi. 
Il mese scorso è 
stato celebrato il 
Capitolo. Il nuovo 
Superiore Provin-
ciale è p. Federi-
co Trinchero che, 
dopo quattordici 
anni di ministe-
ro in Centrafrica, 
dovrà ora servire 
le comunità della Liguria, oltre alla sua Missio-
ne. Ha scelto come primo consigliere p. Domenico 
Rossi che, dopo il servizio in Camerun, è rientrato 
in Italia. I missionari sono ben lieti di queste scelte 
e ne sono anche onorati. P. Saverio Gavotto, Supe-
riore Provinciale per sei anni, ha sottolineato come 
negli ultimi cinquant’anni, la nostra Provincia re-
ligiosa si sia estesa in “tre paesi molto differenti tra 
di loro, ma nello stesso tempo animata da un forte 
desiderio di unità”. È una constatazione che mi dà 
gioia perché i miei confratelli mi hanno affidato 
due incarichi che, nonostante i miei limiti, con la 
grazia del Signore, hanno contribuito a tale svilup-
po: animatore vocazionale dal 1969 nel Seminario 
di Arenzano, culla della crescita constatata da P. 
Saverio. E poi Procuratore della Mis-
sione in Centrafrica, cioè il compito di 
trovare i mezzi affinché i missionari 
potessero svolgere il loro lavoro. P. Sa-
verio continua dicendo che la nostra 
Provincia è in buona salute con i suoi 
quattordici conventi. L’ultimo trien-
nio ha registrato una crescita da 92 
a 99 religiosi. L’incremento riguarda 
principalmente la Delegazione della Repubblica 
Centrafricana, dove abbiamo cinque case con ven-
tuno religiosi dei quali quindici sacerdoti. Il nuovo 
convento in costruzione a Bangui sarà un centro di 
spiritualità per la capitale che, pure essendo nata 
alla periferia della città, ne è stata attratta. P. Fede-
rico ci allieta parlandoci dell’ondata di giovinezza 
che vive nelle Missioni. Ricorda alcuni avvenimen-
ti dello scorso triennio: sei frati hanno professato i 
voti solenni, abbiamo avuto tre sacerdoti novelli, 
dieci novizi e otto studenti carmelitani.
Ulteriori buone notizie arrivano da P. Marcello 
Bartolomei, da poco rientrato nella missione: a 
Sant’Elia ha trovato la comunità impegnata a por-
tare avanti anche la piccola azienda di ortaggi e 
allevamenti. Si dividono questi due settori princi-

palmente p. Mar-
co, maestro dei 
novizi, e p. Jean 
Baptiste. P. Mar-
cello è un esperto 
conferenziere e 
scrittore anche in 
lingua sango. Ha 
pubblicato un li-
bro di preghiere, 
uno per le coppie 
cristiane e una 
traduzione del 
Vangelo. In una 
mia recente visi-
ta lampo in Italia 
ho avuto il piace-

re di rivedere p. Norberto Pozzi in una struttura 
sanitaria a Varazze, confortato dai confratelli a 
lui vicini. Colpito da un’esplosione il 10 febbraio 
scorso, speriamo che una protesi gli permetta di 
recuperare l’uso del piede sinistro che gli è sta-
to amputato. La preghiera gli dà la forza di pro-
grammare un prossimo ritorno in terra africana, 
dove sarà accolto con gioia e dove spero anch’io di 
rivederlo un giorno. E a Praga? Partiti dall’Italia 
nel 1993, i primi passi sono stati faticosi, poi più 
veloci, come quelli dei giovani studenti che incon-
tro nella nostra chiesa, aperta anche ai non battez-
zati. Li saluto mentre sfilano veloci dal corridoio 
del convento alla sacrestia, in un’atmosfera mol-
to raccolta, “portata” da devoti che giungono da 

molto lontano. Nel triennio scorso la 
nostra presenza in Cechia ha fatto un 
importante passo con la nuova attivi-
tà iniziata nell’ex monastero. È stata 
battezzata “Fortna” e occupa uno dei 
punti più noti della capitale: la piazza 
del Castello. Vuole essere un luogo in 
cui la proposta spirituale diventi stru-
mento di Evangelizzazione. Chiudo 

chiedendo agli amici una preghiera di ringrazia-
mento al Signore per il 60° anniversario della mia 
Ordinazione Sacerdotale, avvenuta a Roma il 21 
aprile 1963. Anch’io rendo lode a Dio per avermi 
voluto a Praga dal 1998 e per avermi concesso di 
aver dato inizio, sempre nel 1998, a quello che ora 
è il grande Carmel di Bangui, orgoglio dei confra-
telli e benefattori. 
Lascio il compito ad Amicizia Missionaria di por-
tarvi sulle strade che legano i cinque centri della 
missione che arricchiscono il paese e sono motivo 
di speranza! 
Assicuro la mia povera preghiera e imploro celesti 
benedizioni.

"La capitale
è attratta dal
Carmel per la

sua spiritualità"

BANGUI, 6 MAGGIO 2023: LA COSTRUZIONE 
DELLA NUOVA MISSIONE SI AVVICINA AD ARRIVARE AL TETTO
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Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

UNA MATERNITÀ A LUNGO ATTESA

“Sono qui per ringraziare Gesù Bambino per i benefici concessi a me e a 
mia mamma: una maternità a lungo desiderata e la guarigione da diverse 
malattie”.

Lucia Arrivillaga con il marito Yehoshua e i figli Santiago e Sara, da Città del Guatemala
Praga, 14 marzo 2023

UNA CANDELA PER GESÙ

“Sono un comandante di volo. Mia moglie Anita mi ha incaricato di 
accendere una candela in ringraziamento a Gesù Bambino per averci 
donato la nostra piccola Ashley Marie”.

Frederick Jérémy, dalla Malesia
Praga, 10 marzo 2023

UNA FAMIGLIA AI PIEDI DI GESÙ

“Con i miei genitori German Francisco Méndez Dàvolos e Consuelo Arias 
Leter veniamo a ringraziare Gesù Bambino per la nascita di mio fratello 
German Francisco e per la mia guarigione”.

Alejandra Melissa Méndez Arias, da Tijuana (Messico)
Praga, 5 marzo 2023

QUATTRO FIGLI IN DONO

“Ringraziamo Gesù Bambino che ha ascoltato la nostra preghiera e ci ha 
fatto felici donandoci i nostri quattro figli”.

Giulia e Nino di Martino, da Modica (RG)
Praga, 2 marzo 2023 

ALLA SCUOLA DI GESÙ BAMBINO

“Nel 2018, insieme a mio marito Ricardo, ho visitato questa chiesa. 
Quando ero davanti al Bambino Gesù mi sono venute le lacrime agli 
occhi. La notte dello stesso giorno sono caduta e mi sono fratturata il 
cranio. Gesù mi ha guarito e la mia vita è cambiata. In suo onore abbia-
mo costituito la Scuola di Gesù Bambino di Praga in Honduras”.

Karina Castejou de Jaar, Ricardo e il figlio Rodrigo 
con gli amici della Scuola di Gesù Bambino, da San Pedro Sula (Honduras)

Praga, 16 marzo 2023
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di p. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini
A  cura di p. Anastasio Roggero

PRAGA, 2 FEBBRAIO 2023: 
DALLA COREA DEL SUD
P. Mario Lee presiede la celebrazione della S. Messa per un gruppo di 

fedeli coreani.

PRAGA, 17 MARZO 2023: 
DAL TEXAS (USA)
Da Ranchview Terrace, Fort Worth, accogliamo Anthony e Mae Ana-
stacio Lee.

PRAGA, 1 APRILE 2023: 
DALLA GERMANIA
Giungono dalla Germania, Naila e Thomas, originari dell’Azerbaigian.

PRAGA, 5 APRILE 2023:

DAL KERALA (INDIA)

Con il pensiero voliamo in Kerala, grazie ai sacerdoti indiani che con-

celebrano la Messa delle ore 9. Incoraggiati dalla nostra accoglienza, 

chiedono la benedizione di Gesù Bambino.

PRAGA, 12 APRILE 2023: 
DA POŽEGA (CROAZIA)
Mons. Josip Krpeljević celebra la S. Messa per i pellegrini della Diocesi 

di Požega.

PRAGA, 14 APRILE 2023: 
DAL LIBANO
Gli sposi Talal e Nicole sono felici di portare in Libano le immagini di 
Gesù Bambino per le monache carmelitane.
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P. Marcello, contento di essere tornato a 
casa?
Certamente sì, sentivo molto la mancanza 

della vita qui, in Centrafrica, nel nostro convento 
di S. Elia. Il viaggio è stato lungo e faticoso, ma ne 
è valsa la pena. Sono finalmente tornato nella mia 
casa!
Da quarant’anni fa a oggi quali cambiamenti 
nota in Repubblica Centrafricana?
C’è stato un discreto sviluppo. Ho visto progredire 
anche lo scambio con altri paesi. Le strade restano 
molto disastrate, ma la tecnologia è 
arrivata anche qui. Chi può permet-
terselo acquista un telefonino. Si può 
trovare a basso costo. La gente loca-
le ama molto comunicare. A questo 
sviluppo però non corrisponde un 
vero miglioramento delle condizio-
ni di vita.
Ci sono i telefonini, ma manca an-
cora l'acqua potabile.
In Repubblica Centrafricana man-
cano ancora tante cose di prima ne-
cessità. Lo Stato non fa molto con i propri mez-
zi, ma ci sono tante organizzazioni, cominciando 
dalle chiese, prima tra queste la chiesa cattolica e 
poi gli organismi non governativi che si prendo-
no a carico tanti bisogni. Una necessità primaria 
è quella dell'acqua. Se si cammina nei villaggi ora 
si trovano quasi dappertutto le pompe a mano o a 
pedale, altrimenti si ricorre ai pozzi tradizionali. Ci 
sono anche piccoli torrenti che s’ingrossano quan-
do arriva la stagione delle piogge. Nella stagione 
secca invece non è facile trovare l’acqua. Spesso si 
vedono lunghe file di persone vicino ai pozzi.

Anche la corrente elettrica è un problema, la luce 
manca praticamente ovunque.
La mancanza di energia elettrica è una difficoltà. È 
evidente guardando le immagini satellitari. Infatti, 
in corrispondenza della Repubblica Centrafricana 
si vede nero ovunque. Se ci si concentra si riescono 
a notare alcune deboli lucine nella capitale, Ban-
gui, o in qualche altra cittadina importante, come 
Bouar o Boali. La popolazione cerca di arrangiarsi 
come può, anche con i pannelli solari che fornisco-
no un po' di elettricità, sufficiente per la sera, quan-

do si possono accendere piccoli ap-
parecchi come i telefonini o la radio. 
La musica è un’altra delle cose a cui 
la gente locale tiene molto. Lungo la 
strada poi, ogni tanto si vede qual-
che lampione acceso grazie a pan-
nelli solari. È l’iniziativa di qualche 
persona importante, impegnata po-
liticamente, che regala un po' di luce 
per avere consenso.
Oltre ad acqua e luce poi, non ci 
sono neppure le strade. Difficile 

raggiungere le città e i villaggi più distanti.
Quella delle vie di comunicazione è una situazione 
disastrosa che non migliora da decenni! Sono in-
frastrutture che mancano o che hanno bisogno di 
manutenzione. C’è una minima rete di strade asfal-
tate, una di queste in particolare collega il Centra-
frica al Camerun. Il resto sono tutte piste sterrate, 
polverose, piene di buche. Così è davvero difficile 
spostarsi da una città all’altra. 
Non ultima, l’insicurezza. La guerra qui è una 
minaccia continua. Avete paura?
No, paura no. Noi andiamo avanti confidando 

40 anni 
di fatiche 
e speranze

Messaggeri del Vangelo

Intervistiamo p. Marcello, tornato alla missione di Bouar, nel chiostro del convento di S. 
Elia, dopo un anno trascorso in Italia per curare un problema di salute. Missionario per 
quarant’anni, il Centrafrica è la sua casa dal 1982 e qui i novizi l’hanno accolto con gioia.

"La permanenza
dei missionari
anche durante

le guerre è stata
un segno forte"
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nell’aiuto del Signore. Ma è vero, il problema più 
grande resta sempre quello della sicurezza, soprat-
tutto in questi ultimi otto anni. Il paese è stato de-
stabilizzato ed è ancora in una situazione molto 
precaria rispetto ai tempi precedenti. In passato 
c'erano stati diversi colpi di stato e ammutinamen-
ti, ma non una vera e propria destabilizzazione. 
Ancora oggi conviviamo con la presenza di gruppi 
armati che occupano diverse zone del Paese, sfrut-
tando le risorse minerarie del sottosuolo.  
In tutto questo però siete riusciti a portare il 
Vangelo alla popolazione.
Sì, in cinquant’anni abbiamo percorso un bel cam-
mino di fede ed evangelizzazione. La permanenza 
dei missionari in tutto questo periodo, anche nei 
momenti più difficili durante le guerre e le som-
mosse, è stata un segno forte per la gente del posto. 
È un fattore che dà stabilità, aiuta e dà coraggio. È 
stato anche necessario rimanere per mantenere at-
tive le tante strutture che sono state create e costru-
ite nel tempo da tutti i padri missionari, come le 
scuole, le chiese e i dispensari. L’unica missione che 
è stata devastata, quando nel 2003 ha preso il potere 
il presidente Bozizé, è stata quella di Bozoum. I pa-
dri che vivevano lì hanno dovuto temporaneamen-
te abbandonare la missione. Ma è stato l’unico caso.
In base all’esperienza del passato, cosa vede per il 
futuro di questo paese?
Occorre continuare a lavorare perché le perso-
ne abbandonino paure e credenze che sfiorano la 
superstizione. Ad esempio, per quanto riguarda 
il matrimonio cristiano, l’impegno è tanto e se ne 
parla molto, ma ci sono difficoltà a causa di condi-
zionamenti esterni al Sacramento, come ad esem-
pio il pagamento della dote da parte dell’uomo, con 
cifre elevate che scoraggiano le coppie a sposarsi. 

Nei giovani poi è carente l’educazione alla sessuali-
tà, alla fedeltà e il rispetto della donna. Senza par-
lare poi della vera educazione dei figli. Tanti de-
siderano avere una famiglia numerosa, ma spesso 
manca la possibilità di dare una vera istruzione ai 
figli. C’è ancora davvero molto da fare anche per 
quanto riguarda la scuola.  È un lavoro lungo, per-
ché lo Stato, ripeto, non arriva a fare tutto in un 
paese grande due volte l’Italia, anche se gli abitanti 
sono solo cinque milioni.
P. Marcello, qui a S. Elia c’è la formazione dei no-
vizi, il futuro della chiesa centrafricana. Qual è il 
vostro contributo?
Certamente la formazione dei novizi è un lato po-
sitivo che dà un po' di speranza. Il lavoro vocazio-
nale sta dando buoni frutti. Oggi noi frati carme-
litani abbiamo dodici sacerdoti centrafricani, altri 
istituti ne contano diversi, anche religiose e preti 
diocesani. È una chiesa che sta crescendo, anche se 
la popolazione in generale non ha ancora una vera 
spiritualità cristiana. Nutriamo la speranza concre-
ta, sempre con l’aiuto del Signore, di vedere i frutti 
di tanta dedizione negli anni che verranno.

Cristina Carbotti, giornalista RAI 

FATIMA (BOUAR), 2021: IN CINQUANT’ANNI 
ABBIAMO PERCORSO UN BEL CAMMINO 

DI FEDE ED EVANGELIZZAZIONE

Padre Federico Trinchero,
nuovo Superiore Provinciale
dei Carmelitani della Liguria
Lo conosciamo bene grazie alle sue lettere periodiche, scritte con stile accattivante, che sono 
molto gradite dagli amici delle missioni e hanno risonanza sulla stampa per la capacità di rac-
contare, con spirito fiducioso, anche i momenti più difficili del Centrafrica. Ma il 18 aprile p. 
Federico Trinchero della Risurrezione è stato chiamato dalla sua missione per un mandato più 
grande. I confratelli Carmelitani Scalzi della Liguria l’hanno eletto loro Superiore Provinciale. 
Così dovrà prestare il suo servizio in Italia, a Genova, Arenzano, Varazze, Savona, Loano, Bocca 
di Magra e Torino, ma anche in Repubblica Ceca, senza dimenticare il Centrafrica. Un ministero 
impegnativo. Pur avendo radici piemontesi (Casale Monferrato, 1978), P. Federico conosce bene 
la Liguria. Era entrato a dodici anni nel Seminario Carmelitano di Arenzano (GE). Nel 1997 ha 
iniziato il Noviziato al Deserto di Varazze (SV); è stato ordinato Sacerdote nel 2006. Nel 2009 
ha conseguito la licenza in Teologia Patristica nell’Augustinianum di Roma e nello stesso anno 
ha iniziato la sua missione come formatore e superiore in Centrafrica prima a Bouar (St. Elie) e 
dal 2013 al 2023 nel convento di Notre Dame du Mont Carmel a Bangui, la capitale del Paese. Ha viaggiato in diverse nazioni africane, ma ama anche 
restare nel chiostro carmelitano. Se durante l’ora di orazione quotidiana ha qualche idea (o distrazione) ne rende partecipi i confratelli, arricchendo così 
la ricreazione comunitaria. Attraverso le sue parole condivide tanti sogni, originali e belli, ma anche concreti. Tra questi c’è la costruzione di una chiesa al 
Carmel e siamo sicuri che ora più che mai darà impulso alla realizzazione di quest’opera. Lo supportiamo con la nostra preghiera. 
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Ho fatto un’esperienza davvero speciale in 
Repubblica Centrafricana: un viaggio per 
documentare la vita e la missione dei Padri 

Carmelitani.
Da fotografa, la prima cosa che mi ha affascinato è 
stata la luce diversa, molto calda. Sarà per la posi-
zione vicino all’equatore o la diversa inclinazione 
dei raggi solari o la mancanza di grandi edifici che 
intralciano la visuale, ma ho visto tinte per me ine-
dite, come la terra rossa e satura di colore. Il contra-
sto tra la savana bruciata dai fuochi per disboscare e 
il verde delle nuove piantine è acceso. L’orizzonte in 
lontananza lascia immaginare il mare dove invece le 
colline si perdono nel cielo. Forse questo dipende dal 
fatto che il mare ligure è sempre nel 
mio orizzonte e lo immagino anche 
dove non c’è.
Nel lungo viaggio tra la capitale Ban-
gui e la nostra destinazione, Baoro, 
ho osservato come i centrafricani 
si spostano e trasportano le merci. 
Si viaggia su strade piene di buche 
solcate dall’acqua che nella stagione 
delle piogge scava canali, ai cui lati 
sorgono i villaggi. Convogli di grandi camion attra-
versano il paese trasportando legname, ma anche i 
prodotti che la gente prepara e vende a bordo strada: 
fascine di legna, carbone, pietre per le costruzioni e 
l’immancabile manioca. Macchine e moto stracari-
che di mercanzie sfidano le leggi della fisica. Tutti 
suonano il clacson e nessuno rallenta. Si “balla” pa-
recchio. Scattare foto in queste condizioni è difficile, 
ma certe situazioni vanno colte al volo.
La Repubblica Centrafricana è un paese ricco di 
risorse, ma la maggior parte delle persone non ha 

niente. Le preoccupazioni quotidiane mirano all’es-
senziale: arrivare alla sera riuscendo a procurarsi 
qualcosa da mangiare. La terra è fertile e il sottosuo-
lo è ricco, ma molti bambini hanno solo la maglietta 
che indossano e un paio di ciabatte di solito rotte, si 
divertono correndo dietro a vecchi pneumatici o in-
ventano giocattoli con materiali di recupero. Portano 
addosso i segni della poliomielite, gli addomi gonfi 
per i parassiti e gli occhi di chi sa che ogni giorno è 
un dono. Quando interagisci con loro sorridono e 
salutano con un inchino. Gli piace farsi fotografare e 
riguardarsi nel monitor della macchina fotografica: 
gli specchi non sono un oggetto diffuso, per loro è 
un'occasione per vedere il proprio viso.

I genitori che apprezzano il valore 
dell’istruzione scelgono volentieri la 
scuola della missione. Quella pubbli-
ca “funziona” a singhiozzo perché gli 
insegnanti non sono pagati regolar-
mente dallo Stato.
Anche se in alcuni casi è difficile 
fare paragoni, colpisce la differenza 
tra la loro vita e la nostra. Vedere i 
bambini, anche i piccoli della Scuo-

la dell’Infanzia, andare a scuola da soli, senza essere 
accompagnati da un adulto, mi ha fatto pensare che, 
in altre latitudini del mondo, per portare e andare a 
prendere un bambino si attivano almeno due non-
ni. Ho fotografato una bambina di cinque o sei anni 
giunta alla materna con la sorellina in fasce sulla 
schiena. Anche se l’anagrafe a Baoro ha grosse diffi-
coltà a registrare le nascite e non si può essere sicuri 
dell’età di un bambino, il gesto quotidiano di questa 
bambina fa riflettere su di noi e le nostre ansie.
Uno dei primi giorni si è avvicinano a me un grup-

Testimoni del Vangelo

La missione vista... 
dall'   biettivo

"Hanno gli occhi
di chi sa 

che ogni giorno
è un dono"
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Notizie fresche dalla missione
Filo di cronaca

Il 10 febbraio, mentre era diretto a un villaggio del Centrafrica, mio fratello Norberto, carmelita-
no, è saltato su una mina con suo pick-up, riportando la frattura e la lacerazione delle gambe, ol-
tre a contusioni varie. Sarebbe morto, se un motociclista, sentendo lo scoppio, non avesse girato 
la moto e non fosse tornato indietro. Ha estratto mio fratello, incosciente e sanguinante, e lo ha 
caricato sulla sella della moto, mettendo un giovane, ferito lievemente, a tenerlo. Ha poi guidato 
per 22 chilometri di strada sterrata, fino al piccolo ospedale di Bozoum. Qui un medico ha tam-
ponato le ferite e ha eseguito una trasfusione con le sole sacche di sangue disponibili, guarda 
caso del suo gruppo sanguigno; e così gli ha salvato la vita. Dopo qualche ora, un elicottero delle 
Nazioni Unite l’ha trasportato all’ospedale di Bangui e da lì a Kampala. Da subito ho avuto la 
certezza che quello che accadeva era il Signore all’opera. Lui è intervenuto prima che tutti noi 
incominciassimo a pregare e a chiedere il Suo intervento. Ha preceduto la nostra richiesta, solle-
citando il cuore del motociclista e rendendo disponibili due sacche di sangue compatibile con il 
suo. Come sono certo che gli amici che gli hanno fatto compagnia a Kampala, al Rizzoli di Bologna e quelli che gli sono vicini ora a Varazze siano 
la carezza del Signore. Lui è presente nelle circostanze e chiede solo di essere riconosciuto.

Claudio Pozzi, Lecco  [tratto da Tracce n.4 di aprile 2023]

P. Norberto è tornato in Liguria. A trasportare il frate, i volontari della Croce Rossa di Arenzano, che hanno effettuato il servizio a titolo gratuito, 
dicendosi onorati di “riportare a casa” il nostro confratello. Con la sua grande voglia di vivere e di aiutare gli altri, p. Norberto vuole riprendere la 
sua missione e, se sarà possibile, tornare fra la sua gente in Centrafrica. I fratelli, gli amici di p. Norberto e i Padri Carmelitani hanno lanciato un 
appello per partecipare alle spese straordinarie. 
Ci sarà bisogno di una protesi e di una nuova auto fuoristrada in sostituzione di quella distrutta dall’esplosione. 
Sul sito amiciziamissionaria.it sono pubblicati aggiornamenti sulla raccolta fondi. È possibile contribuire perché possa camminare di nuovo.

Il Signore all’opera
Come sta p. Norberto

BAORO, 15 MARZO 2023: “SE SAI GIOIRE PER LE GIOIE 
ALTRUI, SEI IL PIÙ DEGNO ABITANTE DEL VILLAGGIO”, 

COME DICE IL PROVERBIO AFRICANO

BAORO, 15 MARZO 2023: “LO STRANIERO È COME 
UN FRATELLO CHE NON HAI MAI INCONTRATO”, 

COME DICE IL PROVERBIO AFRICANO

petto di bambini. Erano incuriositi. Dopo i saluti, in 
un attimo alcuni di loro mi davano la mano e cam-
minavamo insieme! Noi ai nostri figli insegniamo a 
non dare confidenza agli sconosciuti (giustamente!). 
Invece questi ragazzini ci tenevano per mano orgo-
gliosi, girandosi verso i loro amici con aria diverti-
ta, quasi a vantarsi di questo contatto così insolito e 
straordinario.
Dal mio obiettivo, ho potuto osservare anche quan-
to l’entusiasmo o la timidezza emozionino i ragaz-
zi africani. Anche qui, negli occhi delle ragazzine si 
legge che non vedono l’ora di diventare donne. Gio-
vani apprendisti meccanici a Baoro sono stati entu-
siasti di essere i soggetti di un servizio fotografico. 
Facevano a gara per mettersi in posa e richiamare 
la mia attenzione mentre sistemavano un motore o 

riordinavano gli attrezzi.
Ho avuto anche l’opportunità di fotografare le donne 
in situazioni diverse: nei villaggi prima della Messa 
o mentre preparano la manioca, a lezione di cucito 
dalle Suore, al corteo per le celebrazioni dell’8 mar-
zo e, addirittura, giocare a calcio. Nei loro volti ho 
trovato sentimenti diversi come l’orgoglio di essere 
fotografate con i loro figli in braccio, ma soprattutto 
la dignità e la forza di voler prendere in mano le loro 
vite per costruire un futuro migliore. 
Ora che ho ricominciato la solita routine sembra 
strano pensare di essere stata in un posto così straor-
dinario, aver vissuto, anche se per poco, in un mondo 
così diverso: un pezzo del mio cuore, della mia testa 
e del mio obiettivo fotografico… saranno sempre là.

Vera Baiardi, fotografa professionista
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I bambini della Scuola delle Suore Carmelitane a 
Baoro "affollano" le classi della missione e han-
no tanta voglia di imparare, ma serve una scuola 

più grande.
Per loro, p. Aurelio Gazzera vorrebbe ingrandirla 
aggiungendo due aule di 112 Mq (16 x 7 mt).
Il progetto è pronto. I lavori sono stati affidati a una 
piccola impresa locale, Euro-Technique, di Félix 
Yassouma, un artigiano di Bozoum che dà lavoro 
a numerosi muratori, carpentieri e falegnami del 
posto.
Il cemento incide molto sulla spesa delle costruzio-
ni. Costa 10.500 Fcfa, cioè 16 € al sacco da 50 Kg. 
Un prezzo molto alto, se pensiamo che in Italia per 
25 Kg bastano meno di 5 €.
Il preventivo è di 15.000 € totali.
Per questa importante opera, prima di Natale, ave-
vamo proposto i “Cioccolatini all’Essenza di La-
vanda”, prodotti e donati a titolo gratuito dalla La-
voratti di Varazze. 
“Ci sembra un’azione doverosa aiutare - ha spiega-

to Davide Petrini, imprenditore che rilevato la fab-
brica nel 2020, evitandone la chiusura definitiva - e 
costruire insieme, nell’ottica della solidarietà e del 
buonumore, perché non si può parlare di cioccola-
to senza un sorriso”.
L’iniziativa ci ha permesso di raccogliere i primi 
4.800 €. Poi un generoso amico che desidera de-
dicare un’aula alla moglie scomparsa, ha destinato 
altri 7.500 € per questa finalità.
Mancano 2.700 €. Ci aiutate a raggiungere questo 
obiettivo fondamentale per tanti ragazzi che, nella 
propria terra, vogliono costruirsi un futuro? 
Grazie di cuore.

Sostieni la missione

Una scuola 
più grande
A Baoro, la Scuola “Les Martyrs Africains” ha bisogno di 2 aule in più

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  
    missioni@carmeloligure.it

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari
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Ora Chanel può muoversi

Progetti realizzati

“Alingbi na mbi”. “Va bene per me”. Chanel dice che è pro-
prio della sua misura la carrozzina che Francesca Calcagno, 
arenzanese, Medico d’Urgenza al Pronto Soccorso di Savo-
na, gli ha consegnato a Bozoum (Repubblica Centrafricana).
Tutto era nato a luglio, quando p. Marco Poggi, missiona-
rio carmelitano del Santuario di Gesù Bambino di Praga di 
Arenzano, aveva accompagnato Francesca nella capanna di 
Chanel: le condizioni del ragazzo erano di estrema mise-
ria, aggravate dall’immobilità causata da una poliomielite 
infantile. Al rientro in Italia, Francesca non ha dimenticato 
quel ragazzo e, insieme alla mamma Maria Grazia, anche 
lei volontaria nelle missioni carmelitane, ha organizzato 
una raccolta fondi per acquistare una carrozzina adatta alla 
malattia di Chanel. La generosità degli arenzanesi non si è 
fatta attendere e, grazie al passaparola, è stato possibile non 
solo acquistare la carrozzina, ma anche diversi farmaci. Nei 
giorni scorsi, Francesca e Maria Grazia sono partite per una 
seconda missione nella Repubblica Centrafricana. Da Aren-
zano a Bozoum, la carrozzina, smontata e trasportata in 3 
bagagli, è arrivata proprio grazie a loro. Raggiungere Bo-
zoum oggi è rischioso, non solo per la situazione disastrata 
della strada ma anche per la presenza dei Ribelli “3R” che 
presidiano una parte del territorio. Tutte queste difficoltà 
sono state ripagate dal sorriso di Chanel e dalla gratitudine 
della madre e del nonno, suoi unici famigliari. Ora Chanel 
potrà uscire dalla propria capanna e, spinto dai suoi amici, 
potrà anche raggiungere il mercato della città, l’ospedale, la 
chiesa: la sua vita, grazie alla solidarietà di tanti, è cambiata. 
Insomma, non tutti i problemi hanno una soluzione, ma il 
fatto di non essere soli ad affrontarli, soprattutto in uno de-
gli Stati più poveri del mondo, è già un grande passo avanti.

AD ARENZANO TUTTO L'ANNO:  

•	 Mercoledì 21 giugno 
Cena di beneficenza  

•	 Da venerdì 7  
a domenica 10 luglio 
Mostra missionaria  
con banchetti  
in Via Bocca  
(centro di Arenzano) 

•	 Sabato 2  
e domenica 3 settembre:  
Festa di Gesù Bambino 

•	 Sabato 7 ottobre:  
Giornata Missionaria  
Carmelitana 

•	 Domenica 22 ottobre:  
Castagnata per le Missioni 

•	 Sabato 9 e domenica 10 dicembre:  
Banchetti con pacchi regalo natalizi

UN MISSIONARIO NELLA TUA PARROCCHIA
Proponi al tuo parroco d’invitare
un padre missionario per ascoltare
una testimonianza, di domenica 
o per un incontro serale infrasettimanale.

COME RICEVERE AMICIZIA MISSIONARIA
Ricevila direttamente a casa
o falla arrivare a un amico. È gratuita. 
Ogni offerta sarà destinata alle missioni.
Chiedi a: missioni@carmeloligure.it
o via WhatsApp: 3487941619

RIMANIAMO
IN CONTATTO

LE ONLUS NON ESISTONO PIÙ. “AMICIZIA 
MISSIONARIA” È DIVENTATA "ETS":
Una delle novità della riforma del Terzo settore è stata l'eliminazione del-
la qualifica di "Onlus". Per questo motivo, la nostra Associazione "Amicizia 
Missionaria" è diventata ETS (Ente Terzo Settore), regolarmente iscritta nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (Runts).
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ETS” è deducibile dalle tasse.
Conto Corrente Postale n. 43276344 oppure IBAN:
 IT72H0760101400000043276344

IL 5 X 1000 FUNZIONA

Il 16 dicembre 2022 abbiamo ricevuto € 21.609 gra-
zie a chi, nella Dichiarazione dei Redditi 2021, ha 
scelto di donare il 5 per mille ad Amicizia Missionaria!
Il 5x1000 è di grande aiuto per le nostre Missioni.
Guarda l’augurio dei bambini orfani che ne hanno 
beneficiato inquadrando il QR code.
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

FRA' CARMEL E UNA CARROZZINA PER PAUL


